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Scheda tematica sulle Associazioni affiliate
Al fine di migliorare e riqualificare il rapporto fra le Associazioni affiliate e la struttura politica di Arcigay sarà opportuno riflettere in modo approfondito sulla relazione che intercorre fra le due realtà. 

Nel contesto della riorganizzazione del circuito affiliato si aprono due possibili strade: una di maggiore integrazione dei locali nel contesto complessivo delle politiche e dei valori dell'Associazione oppure la separazione dei due circuiti. Questa tematica, molto delicata con problematiche non ancora sufficientemente conosciute ed analizzate all'interno dell'Associazione, richiede di procedere con cognizione di causa, al fine  di salvaguardare gli interessi di entrambe le parti e di preservare un rapporto di collaborazione e comunicazione reciproca. È necessario evitare soluzioni affrettate e basate su un'incompleta conoscenza delle realtà affiliate, della situazione normativa, delle posizioni dei singoli Comitati provinciali e del Circuito stesso. 

Riteniamo che si debbano rapidamente definire due differenti strategie,una di medio/lungo periodo che porti a scelte ponderate su un assetto definitivo dei rapporti tra i due circuiti; ed una di breve/medio che elabori delle soluzioni di più urgente attuazione.
Sul piano del medio/lungo periodo occorrerà da subito creare le condizioni affinché il Consiglio nazionale possa prendere decisioni fondate e documentate. Sarà dunque utile impegnare il Consiglio stesso ad istituire una commissione apposita, composta da rappresentanti dell’Assemblea delle Associazioni affiliate, del Consiglio nazionale, della Segreteria e dalle figure tecniche necessarie. Tale commissione dovrà operare, in cooperazione con il Tesoriere durante il prossimo triennio con il compito specifico di:

· analizzare nel dettaglio la situazione attuale e il quadro normativo circa il Circuito ricreativo;

· rilevare proposte, problemi e bisogni sia dei comitati, sia del Circuito ricreativo;

· elaborare proposte di miglioramento gestionale, da discutere e se del caso applicare su decisione del Consiglio nazionale;

· elaborare eventuali proposte di cambiamenti strutturali da discutere e se del caso adottare con decisione congressuale successiva.

Sul piano del breve/medio periodo occorrerà in generale un immediato coinvolgimento diretto di un rappresentante del circuito nell’elaborazione e nella definizione delle scelte tecniche, organizzative e politiche che vi attengono. Sarà inoltre necessario calendarizzare un percorso preciso che porti in tempi ragionevoli a costituire un ufficio centrale, referente ed interfaccia del circuito, composto da un legale e da un consulente commerciale e/o tecnico informatico, che possa fare riferimento sui territori ad una rete di professionisti, avvocati o commercialisti in grado di garantire supporti mirati e presenza. 
Nella sistemazione dei crediti vantati dall’Associazione nei confronti di circoli morosi, sosteniamo l’opportunità che i crediti infra 24 mesi siano recuperati attraverso piani di sistemazione (da concordare) con rate, anche accessibili ma costanti. Il sistema di riscossione con RID dovrà progressivamente diventare unico sistema di riscossione, con la possibilità di agevolazioni ai circoli che siano disponibili ad adottarlo immediatamente. Relativamente alle tessere riteniamo che il rifornimento ai circoli di quelle nuove debba verificarsi solo mediante pagamento anticipato della quantità richiesta. Così per i rinnovi, laddove cioè non fosse necessario la produzione di una nuova tessera, occorrerà curare la riscossione entro i tre mesi successivi al rinnovo: la  mancata riscossione determinerà il blocco dell’operatività del circolo moroso. In generale,sia il regolare pagamento delle tessere che dei debiti dovrà avvenire con fatturazione emessa mensilmente.
